
Cre-Grest 2019 - Le avventure di Pinocchio 
 

Episodio 1, Scena 1 
 
Collodi, seduto nel proscenio, ha una candela in mano. Ci sono intorno tanti fogli 
appallottolati. Lui scrive e scrive con la sua penna intinta nel calamaio, senza troppa 
convinzione. Ad un certo punto, ha un’illuminazione; solleva in alto la penna ed esclama con 
un sorriso furbo:  
“C’era una volta… «Un re!» direte subito. No, ragazzi, avete sbagliato. C’era una volta un 
pezzo di legno. Non era un legno di lusso, ma un semplice pezzo da catasta, di quelli che 
d’inverno si mettono nelle stufe e nei caminetti per accendere il fuoco e riscaldare le 
stanze…” 
 
Dalla bottega di maestro Ciliegia si sente un gran baccano. Geppetto, affacciato all’uscio, 

è corso a vedere cosa succede nella casa del suo vicino. 
 
Maestro Ciliegia: Prendi questa! E questa! E questa! Un pezzo di legno che parla! Ma impara 

un po’ a tacere! Ho le traveggole! Sarà tutta colpa di quella damigiana di vino 
che mi sono scolato, effettivamente…ho esagerato! 

Geppetto:  Amico mio! Calmati! Ti ha dato di volta il cervello? Cosa succede? 
MC:  Non dirmi che l’unico a sentire questa voce sono io! 
G:  Quale voce? 
MC:  Sssshhhhhhhh… 
 
Un silenzio perfetto regna nella stanza. 
 
G:  A dir la verità io non sento nulla! 
MC:  Taci ho detto, una buona volta! O toccherà a me, farti tacere! 
 
Silenzio. Geppetto fa qualche passo per entrare 
 
G:  Non sarà forse il vino che ti sei bevuto a far suonare anche l’aria di questa 

stanza? Volevo solo controllare che andasse tutto bene e sono corso qui. 
Ma…guarda un po’! Che pezzo splendido! Un abete che avrà almeno trenta 
primavere… Una meraviglia! 

MC:  Sei sempre il solito vecchio pazzo! Questo legno non vale due soldi! Ma 
tienitelo! Prendilo! Anzi guarda, te lo carico sulla mia carriola, te lo 
trasporterò io stesso! Servizio a domicilio incluso! Un regalo di arrivederci! E 
prima te ne vai prima mi potrò prendere un po’ di riposo, sento certe voci, 
non appena mi avvicino a lui! 

 
Geppetto è a dir poco sorpreso, segue Maestro Ciliegia che a tutta velocità ha caricato sulla 
carriola il pezzo di legno e si è messo a trasportarlo da una casa all’altra. Depositato il pezzo, 
Maestro Ciliegia in un battibaleno se la squaglia. 
 


